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PERUGIA, 40 Agosto 1864. 

Ci giunge da Torino una Memoria a 
stampa che ha per tìtolo : « CENNI SULLE BASI 
DI PEREQUAZIONE DELL* IMPOSTA ERARIALE SUI FONDI 

RUSTICI » parole dell'Ingegnere Ugo Culindri. — 
1/ autore è colà membro del comitato eletto 
dalla R. Commissione per la perequazione 
dell' imposta fondiaria. — Nella citata Memoria 
a stampa egli comincia dal dire essere soddi­
sfattissimo deW avere insistito perchè il pro­
getto di perequazione delV imposta fondiaria 
s'incominciasse a studiare soltanto dopo V ac­
curata disamina delle petizioni pubblicale con­
tro e in favore la imposta fondiaria moderna 
dopo che seguirono su tal proposilo-importaiiti 
discussioni e concordi deliberazioni ne'due ra­
mi del Parlamento nazionale, e dopo che Vin-
liero giornalismo trattò ampiamente la diffidi 
materia. — Esamina quindi la pubblica opi­
nione e minutamente .con abile maestria enu­
mera i vari punti che essa discusse, le sim­
patie che esternò sull' attendere una vera per 
quanto transitoria perequazione per non vole­
re sottoporne la nazione alla spesa massima e 
quasi insopportabile di una nuova generale eata-
stazione ; sul doversi perciò far conto dei ca­
tasti esistenti, e sulla necessità di perequare i 
detti catasti nei loro comprensori. — Esamina 
Quindi eome la pubblica opinione riprovasse 
giustamente il sistema fondalo sulle consegne 
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IL NOTTURNO SPETTRO 

NELLA CHIESA DI S. MARIA DEL FIORE 

(CotUinuazione. Vedi% num. 12.) 

— Se è vostra intenzione di viaggiare, in aria di 
spavalda millanteria soggiunse 1' Agolanti, e se accettate 
da me una immediata disuda, io m'impromelto di pro­
curarvi un viaggio ben più lungo che non avreste falla 
per le contrade dell'Oliente. Se accettale assumo a me 
le parli pure di messer Ulrico, uè ci dovremo scomodare 

e denunzie, come unanimemente ammettesse 
base di questa transitoria perequazione doves­
sero essere i contratti di compra e vendita 
fatti durante un decennio ecc. ecc. ecc. Tulli 
qiittsti punti ed altri molti sui quali io non mi 
dilungo potendone oiascuno prendere cognizio­
ne da se stesso leggendo f accennato opuscolo 
sono ampiamente svolti e trattati dall' egregio 
Ingegnere Calindri il quale si basa sul princi­
pio che trattandosi d'imporre milioni alla 
nazione debbasi dire la verità vera e forte da, 
chiunque ne studi la relativa questione. — 
Esaminala per tal modo la pubblica opinione 
egli viene ad enunciare i punti principali sui 
quali a suo parere dop,o ampia discussione do­
vrebbero, assicurarsi le fondamenta dell'edifìcio 
perequativo. 

Nei primi 15 articoli il lodato Ingegnere Calin­
dri con quella pratica che Io distingue, getta i prin­
cipi della tanto desiderata perequazione stabilendo­
ne a base principale i contratti uM compra e vendi­
ta e di affittanze verificati dal 1855 al 1864. È 
ciò ben a ragione perchè i compratori e i ven­
ditori sono i più interessati e generalmente i 
più al caso di fissare o da se stessi o col mez­
zo di altri di loro fiducia il vero valore dei 
fondi che contrattano. — Provvede il Calindri 
al caso che le contrattazioni e le allìttanze fos­
sero scarse o manchevoli e non ispirassero fi­
ducia, potendosi, die'egli, supplire a tal deficien­
za col prendere ad esame la rendita reale dei 
beni condotti in amministrazione nello stesso 

perchè la cosa abbia capo, perchè di spade siam forniti 
ambedue, il tempo è questo, l'ora è questa, il luogo è 
la corte dj questo palazzo.... Accettate? 

—. Accetto, rispose quasi macchinalmente il giovane 
Rondinella Ed impugnare i brandi e scendere a precipi­
zio la scala seguili da molta geole, chi da curiosità, chi 
da malvagia mente incitali, fu l'opera d'un solo momento. 

Intanto nella sala superiore allo sgomento, alla ma­
raviglia ch'eransi suscitali in ognuno per quella scena 
quanto inaspettata altrettanto più valevole ad impressio­
nare gli animi dei circostanti, era subentrala quella lo­
quacità eh'è propria di gente spensierata ed oziosa e 
ehe dai nulla trae partito per dare sfogo alla mania di 
parlare. Chi ridea della goffaggine di messer Francesco 
Agolanti, chi condannava il contegno di messer Antonio 
tacciandolo di ruvido ed inurbano, ehi ne scusava l'alto 
di violenza che avea commesso riconoscendovi come causa 
impellente l'indomita passione che l'agitavo in ogni fibra, 
chi parlava delle conseguenze che sarebbero derivate 
dalla disfida impegnatasi tra T Agolanti, il Rondinelli e il 

decennio. — Fissati i principi di perequazione 
in altri 16 successivi articoli viene a parlare 
della Giunta di perequazione, stabilisce dovere 
essa formarsi da cinque ingegneri presieduti da un 
Direttore speciale, il quale dovrà essere nomi­
nato dal Governo, e affinchè la Giunta sia for­
mata da persone capaci, il Calindri è d' avviso 
che ogni Provincia debba proporne una terna 
da cui il ministro debba sceglierne uno per 
sottoporlo alla nomina Sovrana. Enumera da 
ultimo gli offici che debbe disimpegna/e la Giun­
ta eletta. 

Non sappiamo bastantemente elogiare *il 
cav. Calindri per i grandi servigi ch'egli rende 
ogni giorno alla nazione, e sinceramente gli 
auguriamo che i suoi saggi principi! sulle pere­
quazioni fondiarie ampiamente ragionate e svi­
luppate nella preiodata Memoria a stampa sieno 
presi in considerazione da ehi presiede alle sor­
ti del nostro paese. 

A. R, 

NOTIZIE ITALIANE 
Verso il cadere del mese di luglio, come rileviamo 

da una nostra corrispondenza da Salerno, la Guardia Na­
zionale di S. Nicola di Vallo, avendo saputo che una co-
mitiva di briganti aggiravasi da qualche giorno nelle vi­
cinanze di quel comune, usciva in perlustrazione per le 
vicine montagne. 

Verso Palombara, i nostri seppero che gli assassini 
stavamo appiattali nella gola di una valle per tentare un 
agguato, il quale se fosse riuscito sarebbe stato fatale ai 

vecchio Amieri, chi querelava»!, chi rideva, chi lodava, 
chi biasimava. L'oggetto poi della maggior curiosila e su 
cut del continuo si aflisnvano gli sguardi dei eircpUMHi 
era Ginevra, quella latito gentile ed infelice giovinetta, 
fatta bersaglio ai colpi d'un empio e disumano destino. 

— Figlia mia, dicevate la madre, dimani sarai felice 
in compagnia di quello» sposo che la bontà di Dio ti ha 
destinalo. Tu sai con quanta gelosia, con quanto affetto 
ed io ed Ulrico ti abbiamo mai sempre custodita.... Vuoi 
tu che ci reggesse il cuore di destinarti a sposo un uomo 
che non avesse tutti quei requisiti che ani fossero a co­
stituire la tua (elicila*.... — 

È sì dicendo, abbracciatala teneramente, le imprimeva 
un bacio sulla fronte. 

La giovinetta rimanea sorda alle soavi materne insi­
nuazioni; ella era come istupidita sotlo il peso delle tante 
si svariale e terribili impressioni che i'aveano coIpittfWilu 
giornata. Tenta vitrea ed immobile la pupilla sui volli 
dei circostanti, ed anziché A' un vivente, avea lutti i cu-
ralleri d'un automa. 



il Risorgimento Italiano 

militi di S. Nicola : essendo il sito chiuso in maniera che 
nessuno forse ne sarebbe uscito solvo. 

Ma fortunatamente i nostri furono avvertiti in tempo 
dello imboscala, e pensarono bene di rendere il conila. 
cambio a quella masnada. 

I briganti dopo avere aspettato per tutta una notte, 
pare si persuadessero che la Guardia Nazionale di S. Ni­
cola fosse ritornata nel suo comune. 

Essi infatti abbandonarono la loro imboscata e si di­
ressero per la via de'monti, ove sovente si nascondono 
alla vigilanza della forza pubblica. 

Non erano ancora suonale le dicci *del mattino, e la 
comitiva, la quale non superava i 14 individui, nell'or­
rampicarsi per un sentiero boscoso, ricevette una scari­
ca di fucilale. 

Era la brava Guardia Nazionale di S. Nicola che 
avea indovinata la via per la quale i briganti si ritiravano 
nei loro covi. 

Lo scompìglio fu straordinario tra i masnadieri, che 
per salvarsi si gettarono precipitosi per la montagna, Ira­
sportando seco loro varii feriti. 

Era tale la loro fuga disordinata, che fu impossibile 
inseguirli. 

Molte tracce di sangue si trovarono per la via, oltre 
a buon numero di viveri, munizioni ed oggetti di vestiario. 

(Lib. hai.) 

Nel Comune di Momemurro vennero arrestati la not­

te dall' 1 al 2 corrente ti e manutengoli di briganti. 
■ (Idem.) 

Dai confini ci scrivono che la banda di Domenico 
Fuoco, la quale erasi riparala in questi ultimi tempi nel 
territorio pontificio sia nuovamente comparsa in questi 
giorni sulle nostre lene. Tutti i distaccamenti di quella 
zona ebbero ordine di mettersi sulle sue tracce. 

(Idem.) 

9 
Questa sera (9) i ministri Pisanelli e Cugia partiranno* 

per assistere all'inaugurazione della strada da Foggia a 
Tram. 

SI Movimento di Genova dice che la salme del ge­
nerale Garibaldi va migliorando ogni giorno. S'attende a 
Caprera il dottor Nelaton da Parigi per un consulto di 
un sistema generale di cura. (Slampa) 

NOTIZIE STRANIERE 
Leggiamo nella Patrie del 6 agosto : 
La pace testé imposta dalla Prussia e dall' Ausilia 

alla Danimarca; e che in sé stessa non è che una specie di 
violenza, slacca dalla monarchia danese delle popolazioni 
le quali ascendono nientemeno che alla cifra di 970 mila 
anime. 

In avvenire la Danimarca non conserverà che circa 
1,700,000 abitanti, comprendendovi quelli dell'Irlanda e 
dell'arcipelago dt Ferroé. 

Non importa dire che in questo computo non fac­
ciamo entrare gli 80,000 abitanti che trovansi nei possessi 
danesi posti fuori dell'Europa. 

Quand'ecco d'improvviso si scosse; lese l'orecchio 
come in alto di sentire e distinguere un qualche suono, 
impallidì, mandò un grillo spaventoso che atterrì la co­
mitiva : 

— Oh barbari, me l'hanno ucciso !..,. — gridò liei 
colmo della disperazione, e cadde priva di sensi ira le 
braccia della propria madre. 

CAI». V. 

IL CORTEGGIO NUZIALE E IL SUPPLIZIO DELLA STREG t. 

Mentre queste scene di pianto si avvicendavano nella 
sala superiore, avvenimenti ben più luttuosi avean luogo 
nello corte del palazzo del vecchio Anneri. — Dicemmo 
come i due contendenti, il Rondinelli e l'Agolanti, data 
ed'^eeettala* reciprocamente la sfida, a tuo' di demoni 
,pHB«ipitaronsi a basso, l'uno sitibondo di vendetta e di 
ìMé̂ gue, e perciò bramoso di tuffare le proprie mani nel 

«sangue dell'avversario, l'altro notalo della vita e doside­

In queste condizioni, sarebbe oramai possibile l'esi­
stenza della Danimarca, o non è dato prevedere il mo­
mento in cui una nuova unione di Calmar tenterà di ri­
costituire un gran Stalo scandinavo? Se ciò avvenisse,si 
vedrebbe senza dubbio che la pace che ora si» per con­
chiudersi non è che una sosta nelle complicazioni euro­
pee invece di esserne lo scioglimento. 

Il Constitutional ci giunge coli' articolo segnalatoci 
dal telegrafo, relativo a una polemica insorta Ira la /frutte 
des Deux­Mondes e la lìazz. de France, sulle offerte 
che l'Inghilterra avrebbe fatte alla Francia per averne 
l'appoggio in una guerra a difesa della Danimarca. 

Il Conslitulìonnel si dice in grado di dichiarare che 
non vi ebbe, da parte dell' Inghilterra né promessa, nò 
prospettiva di ingrandimento territoriale. L'Inghilterra 
dice il foglio officioso, non ha offerto nulla, e nulla ha 
domandalo la Francia. Nò lord Clarendon nei suoi viag­

gi (lo affermiamo senza temere che ci si smentisca) né 
il gabinetto di Londra nei suoi dispacci allusero meno­

mamente alle frontiere del Reno per la Francia. Nelle 
discussioni del Portamento inglese fu dello che lasciasse 
intravvedere le offerte accennate. Solo alcuni ariicnli del 
Morning­Post e del Times accennano a queste offerte, 
ma sarebbe un'ingenuità il volerli prendere sul serio. 
Non si arrischia la fortuna della Francia' in alcuni orti­

coli di giornali inglesi. 
11 Conslitulìonnel però lascia comprendere che il go­

verno francese avrebbe adottala un'olirà politica versola 
Danimarca, se queste offa le fossero slate fatte. 

Il Temps non può ammettere questa indiretta as­

serzione del giornale officioso; esso dice che la frqnliera 
j del Reno, offerta a tali condizioni, sarebbe stato un sa­

lario indecoroso per la Francia. 
« Una guerra anglo­francese conchiudc il Temps, a 

difesa della Danimarca non poteva essere che una guer­

ra disinteressata. La questione muterebbe aspello qua­

lora la Prussia si annettesse i Ducali, perocché in tal 
caso sarebbe la Prussia che, a suo rischio e pericolo, 
avrebbe rotto l'equilibrio. , (Ag. Su'.) 

Scrivono da Parigi all' Indepcndanee belge che fra i 
personaggi che hanno avuto favorevole accoglienza ti 
Vichy dall'imperatore si cita Mustaphà poena, fratello del 
viceré di Egitto. Questo personaggio, die passava finora 
come mollo devolo all'Inghilterra, ho cangialo opinione 
dopo il colloquio che ebbe coli'imperatore, ed è animalo 
dei migliori sentimenti verso la Francia. Diccsi che abbia 
offerta la sua mediazione nel caso avessero ad insorgere 
nuove difficoltò Ira il governo egiziano e la compagnia 
deU'istmo di Suez. 

Il succitato corrispondente aggiunge che a Parigi 
corre voce che il bey di Tunisi, non avendo potuto fi­
nora domare la rivoluzione, abbia domandato l'intervento 
della Francia, ma che il governo francese rifiutò di as­
secondare i voti del bey,, avendo egli l'intenzione di man­
tenere oggi più che mai la politica dell'astensione sopra 
tutta la linea. 

La fregata la Themis, la quale accompagnò al Mes­

sico l'arciduca Massimiliano, è entrata nella rada di To­' 
tone il 51 luglio. 

* — 
Scrivono da Londra i\W llavas che il governo ingle­

se è informato delle disposizioni prese da certi partiti 

in Danimarca per un' annessione alla Svezia. 
Il gabinetto inglese però saprebbe in pari tempo che 

fra la Prussia, l'Austria e la Russia esiste una conven­
zione allo scopo di mantenere re Crisliuno sul trono da­
nese colla forza delle ormi, e impedire l'annessione della 
Danimarca. 

Se re Cristiano, per debolezza, al dieasse, la Santa 
Alleanza nominerebbe il suo successore. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
Riceviamo l.i seguente lettera che pubbli­

chiamo senz'altro, trattando essa un argomento 
che interessa la pubblica salute, ed essendo 
dettata da persona molto competente sulla 
materia. 

!*el n u m e r o 183 della Gazzella dell', Umbria in 
data 10 corrente, si pubblica un inconsiderato rimpro­
vero del sig. Ingegnere Filippo Bucci, approvato in porle 
anche dal sig. Direttore della Gazzella medesima, conln» 
questo Municipio pei provvedimenti, clic ha preso rispetto 
alla uccisione dei Cani vagami, e alla prolilassi della idro­
fobia. 

Il sig. Ingegnere muove queste domande, o rimpro­
veri che siano­: 

« Perchè una volta stabilito eli far morire i cani 
« senza preventiva accalappiatura e prigionìa, non lo 
ti avete detto ? M 

La Notificazione Municipale del 27 luglio p. p., che 
il senso comune può giudicare se possa chiamarsi anfibia, 
dice appunto. « / cani trovali vaganti senza le prescritte 
cautele verranno considerati in /.sialo di abbandono, r 
quindi uccisi dalle persone destinate dal Sindaco, se­
condo i metodi spellili, già in uso per lo'addietro. u E 
TUTTI sanno, che negli anni scorsi si costumava mini­
strare a quei cani i bocconi avvelenali, come si usi» 
tuttora a Torino , ed in altre cospicue Città. È ve­
ro che questo modo ,non è il migliore, che può dar 
luogo ad avvelenamento anche di Cani che siano muniti 
di collana e che perciò si suppone, non siano abbando­
nati e vaganti, e che assai miglior provvedimento è quello 
della accalappiatura. 

Ma questo Municipio (e il sig. Ingegnere legga ni­
lentamente la suddetta Notificazione, dalla quale chiara­
mente risulta che il sistema di accalappiamento non si ò 
potuto adduttore) ha usato ogni suo potere per mondare 
ad effetto l'accalappiamento stesso, ed ha fallo venire a 
tale scopo un'apposito impiegato da Milano, e nulladiiuc 
no ha incontralo difficoltà finora insuperabili, e gli abi­
tanti di Perugia dovranno per' ora, in questo accomodarsi 
a tollerare quegli usi che rimangono tulluvi» a Torino e 
in altre città anche di maggiore importanza di Perugia. 
Aggiunge il sig. Ingegnere e qui lo approva il sig. Diret­
tore « perchè invece di rendere obbligatorio il collare 
a non avete reso obbligatoria la museruola ? n — Per­
chè.?— A queste autorevoli inchieste converrà pur ri­
spondere ; si lascierà cioè rispondere al Consiglio di sa­
lale pubblica di Parigi per mezzo di un suo membro 
il signor Vernais. 

» Quant a sa voir si un animal muselé et pris de 
» rage serait enipèchc de niordre, oli peut, sons crainle, 
» affìrmer que cet animai ourait brisé en quelques in­
• slants la muselière la plus solide et la mieux fixee, et 

roso di porre termine una volta all'infausta sequela dei 
suoi mali e sottrarsi finalmente ai malefìci influssi di quella 
stella che fino dai primi anni sperimentò empiamente ne­
mica delle sue virtù. È ormai un esperienza aulica quanto 
questa vecchia macchina del mondo che alla virtù vada 
sempre di pari passo congiunta la sventura. <= Sii vir­
tuoso e sarai sventurato ! ■= è questa una sentenza do­
lorosissima, ingiustissima, se vuoi, ma inappellabile. Dissi 
ingiustissima/poiché la Provvidenza (si dice) si compiace 
di sperimentare le virtù dei galantuomini come in un 
crocido, onde perfezionarli, purificarli, e farli degill del­
l'eterna beatitudine. E così sia. 

Giui ti erano appena al basso della corte che le spade 
dei due contendenti s'incrociarono e incominciò una 
tempesta, una furia di colpi così tenibili, eo»i bene ag­
giustati, così frequenti che atta non è la iio.­lrn penna 
non dirò a rilevarne al vivo ma od ombreggiarne la re­
altà. Messer Francesco Agolanti più che d'uomo preseli» 
lava tutti i caratteri d'una tigre infellonita dagli stimoli 
della fonie. Scarmigliati i capelli, color di ­.angue il vi«o, 

travolto gli occhi fiammeggianti come due ruote di fuoco 
egli lanciavosi perdutamente al pari d" un forsennato sullo 
persona dell'avversario; né arte o maestria regolavano i 
suoi passi, le sue movenze, i suoi colpi; egli non miravo 
che ad uno scopo.... distruggere in tutti i medi fa vita 
del Rondinelli. — 1 più degli spettatori benché favore­
volmente prevenuti per l'Agolanti non potevano a meno 
di Iremere in vista di tanto ferocia e di tanta mancanza 
di spirilo cavalleresco. Mentre tanto bassamente feroce 
addimostravasi l'Agolanti, e l'eleganza e la ricchezza delle 
vesti che indossava facevano un vivo contrasto col plebeo 
conlegno che assumeva, eòlla inurbanità e lo barbarie 
de'suoi atti; della massima pacatezza e tranquillila faceva 
mostra messer Antodio Rondinelli, il quale, sostenendo 
eolla sinistra l'ampio mantello eh' erasi dimenticato di to­
gliere, più che ad offendere mirava a schermirsi dai colpi 
dell'avversario.' 

(Continua) 
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» quel celle-ci ne servirait en'vien de preservalif contre 
» la propagation de la rage ». Vernois conclude la sua 
lunga relazione raccomandando invece le seguenti pre­
scrizioni. 

» Rendrc l'application de la museliere facu'lalive 
» portoni allcurs que dans les chemins de fer et les 
» voitures publiques. 

» Ne permetlre la libre circulation des chiens qu'a 
* la condition de les munir d'un collier indicaleur du 
» nom et de l'adresse du proprictoiic de l'animai. 

" » Ordonner la destruction de tous les chiens errants 
» non munis de collier ». Cioè presso a poco quello ap­
punto, che ha ordinato questa Municipio, ripreso con (in 
sussieguo a dir vero troppo severo. Quelle prescrizioni 
sono slate pubblicate a Parigi nel 1863. 

Quanto alla museruola che impedisca di trangugiare 
i bocconi avvelenati, è questo un provvedimento cl$ ri­
guarda la salvezza e la custodia dei cani, che spetta ai 
loro padroni .di adottarlo fino a quel segno che loro può 
meglio gradire e Che non poteva essere ad essi imposto 
dal Municipio. Il quale però lo consigliava, ed il cane del 
sig. Bucci non sarebbe morto se provvidamente il suo 
padrone si fosse attenuto alle prescrizioni che Ei con 
tonta premura suggerisce e, che già il Municipio avea 
consigliato. 

Alle ulteriori domande del sig. Ingegnere non si 
fanno altre considerazioni, meno che si fa notare, che 
nessun delegato di questo Municipio dopo le tre anieme-
ridiane ha mai gettalo materie venefiche ai cani vaganti, 
che tali materie non si son mai da inservienti comunali 
geliate a cani muniti di collana, che finalmente se qual­
che cane padronale morì per propinazione di veleno non 
è a farne le meraviglie, giacché non raro accade che 
oleum cani, non appena avvelenati fuggano portando in 
bocca il veleno stesso, che poi in parte abbandonano in 
luoghi ove è dillicile rinvenirlo. 

l ' n c e r t o B u r c h i a giovane molto cognito nella 
cillà ed arrestalo in causa d'una malaugurata rissa in 
cui riportò «qualche ferita, è fuggito Domenica scorso 
dall' Ospedale civile di Perugia ove si trovava per curarsi 
eludendo la vigilanza dei suoi guardiani. 

I n P o n t e S. G iovan t i ! il giorno cinque corrente 
veniva arrestato un milite disertore da quella Guardia 
Nazionale. — Quanto questa sia meritevole di elogi, non 
fa d' uopo dirlo, mentre ognuno conosce come siano be­
nemeriti della patria i Pontigiani tulli, i quali in ogni 
circostanza non hanno mancalo giammai ad essere i pri­
mi all'appello che loro ha fatto il bisogno del paese. 

VI s c r i v o n o d a T o r g l a n o . — L'istruzione ele­
mentare era qui in addietro affidata- ad un ignorante pre-
tazzuolo, il quale di tuli' altro occupavasi che dello svi­
luppo inlcllelluale e morale dei giovanetti affidatigli. Ora 
grazie alto zelo del nostro Sindaco è impiantala regolar­
mente una scuola elementare maschile ed una femminile. 
La prima è dii'etta dell' abile e colio sig. Scipione Reg­
giani la seconda dell'egregia signora Luttugarda Morsoli 
di Perugia che hanno sempre dato prove dello loro as­
siduità e capacità, ma specialmente negli ultimi pomi 
sostenuti dagli allievi di ambedue le scuole. Lode adun­
que al Municipio che ha sapulo si bene comprendere e 
provvedere al bisogno del paese e lode pure ai signori 
insegnanti che con tanto amore vi corrispondono. 

Vaiai m o n e t a r i . — A proposito dell'onesto dei 
falsi monetari, narralo nel num. del giorno 9 della Gaz­
zetta dell' Umbria noi siamo in grado di dare i seguenti 
più ampi del logli. — Questa società che come si disse 

» esisteva fin dal tempo del Governo Pontificio, aveva a 
capo un lai D. Gregorio Liparoni il quale ci si dice tro­
varsi ora in Sutri Rettore di un Collegio! Questo reve­
rendo aveva un garzone il quale gli smaltiva la moneta 
coniala, e un bel dì venuto con esso a contrasto pa­
gatami cagioni lo uccise e ne gettò il cadavere in un 
fosso. — Per questo fatto e per il sospetto di falsario fu 
processalo prima dal Governatore di Todi, poscia per 
denari e per la sua qualità di prete rimessa la causa alla 
Saula Inquisizione, fu da questa rimandalo assoluto a 
casa. — Però alla caduta del governo papale credette 
bene fuggire da Todi ove si trovava e rifugiarsi come 
dicemmo a Sui ri ove per indennizzarlo forse dei sofferti 
dispiaceri fu preposto con grosso stipendio all' educazio­
ne e coltura di un convillo di giovanetti. 

I n a J k s s n c a n t a t a espressamente composta dal 
distinto maestro Silvio Calisti, ci vieti dello sia siala can­
tala ieri in questa nostra Cattedrale. 11 referente (che se 
ne intende) ci ha pure detto che questa Messa quanto è 
di buon gusto nella composizione, altre!lauto è slata in­

felice nella esecuzione. Di chi la colpo?.... Pro bono pa­
ds. Sarà meglio attribuirla al poco numero delle prove 
che gli artisti sì di canto che di suono hanno potuto 
fare, e ciò sopratuuo, per mancanza di tempo. Ehi ! 
tempo, tempo !.... possibile che tu debba entrare anche 
nella musica? non ti basta il temporale!.... 

N. 995. 
R. SCUOLA TECNICA 

PER LA PROVINCIA DELL'UMBRIA 
» Iti PERUGIA. 

Venerdì e Saboto 12 e 15 corrente dalle 8 nnt. a 
mezzodì e dalle 4 alle 7 pom. avranno Juogo i pubblici 
esami orali di Licenza giusta la disposizione dell'Ari. 115 
del Rcg. 19 settembre 1860. 

Sono materie degli esami le seguenti: 
Primo giorno 

Algebra e Meccanica. 
Precelli elementari di Letteratura Italiano. * 
Computisteria. 
Disegno lineare. 

Secondo giorno 
Fisico-Chimica, Storia Naturale. 

, Storia e Geografia. 
Lingua Francese. 
Nozioni sui doveri e diritti dei citladini. 

Dall'Ufficio della Dir. della R. S. T. oggi 9 agosto 1864. 
// Direttore 

R. Rossi. 

Pregoti, dichiariamo che la lettera riportata nel 
nostro Giornale numero 12, giuntaci da Spoleto in 
data 51 luglio pros. pass, non è del signor Tito Doli. 
Aureli come a torto si era sparso per Spoleto. 11 prefato 
Signore nel pregarci a fare questa dichiarazione aggiun­
ge : — perchè amo gli Spolelini e sinceramente rispello 
l' onorevole Sindaco sig. Conte Pianeiani. — 

Noi rispondiamo. — Nessuno più di noi ama gli 
Spolettili ama e rispetta 1" onorevole signor Sindaco Conte 
Pianeiani, né in quella lettera troviamo cosa che non sia 
ispirata al più grande interesse per la città e che non 
torni ad onora» e lode di quel signor Sindaco. 

Ny> J ^ £ B . : 2 £ £ Ì t J t \ £ ^ 

Nella Corrispondenza di Napoleone I. pubblicata 
in Francia, leggesi la seguente lettera che rivela le sue 
grandi idee sulla libertà della stampa e gì' inconvenienti 
della censura. 

Al signor Fouché. 
Monaco, 15 gennaio 1806' 

Lessi nel Giornale dell' Impero del 9 gennaio in fine 
d'una commedia di Collin d'Harleville, queste parole: 
« Veduto e permessa la stampa e la vendita dietro de-
<t cisione di S. E. il senatore ministro della polizia gene-
« ralè, in data 9 di questo mese ( pratile, anno XIII )• 

« Per ordine di S. E. 
« Il capo di divisione della libertà della slampa. 

« l i Lagarde. » 
Ho ben motivo d'essere sorpreso di queste nuove 

forme, che soltanto può autorizzare la legge. Se fu con­
veniente lo stabilire una censura, non poteva esserlo sen-
zo la mia permissione. Quando è mia volontà che la cen­
sura non esisti, ho ben motivo, ripeto, di essere sorpreso 
al vedere nel mio impero, introdursi delle forme buone 
pei governi di Vienna e di Berlino. Se vi ha un uso con­
sacrato dal tempo ad istituirla e ch'io non conosco, fa­
temene un rapporto. Ilo lungamente vegliato e calcolalo 
per innalzare l'edilizio dell'ordinamento sociale: ora mi 
senio in obbligo di invigilare allineile sia rispettata lo li­
bertà pubblica. Io non intendo che i francesi divengano 
servi. In Francia lultocià che non e proibito è permesso, 
e nulla può essere proibito da lull' altri che dalle leggi, 
dai tribunali o dalle misure dell'alta polizia allorché 
trattasi della morale o dell' ordine pubblico. V 

Lo dirò per la seconda volta: non voglio censura, 
perocché ogni librajo e responsabile dell' opera che va a 
smerciare, perocché non voglio essere io responsabile 
delle sciocchezze'che si possono pubblicare, perocché ?ion 
voglio in fine che un commesso tiranneggi lo spirito e 
inaliti il genio. Napoleone. 

(Italie.) 

CATASTROFE SULLA FKMIOVIA URLI,' tinte. — Oltre una 
seconda catastrofe avvenuta ,in questi giorni sulla grande [ 
ferrovia del Canada in cui perirono più di 200 immi­
granti alemanni, dobbiamo ora ricordare una colisione 
occorsa sulla ferroviaria dell'Eric fra il convoglio così -
delio degli immigrami ed altro treno carico di carbone. 

La scossa fu terribile, le due locomotive si schiac­
ciarono in un animo, e molli vagoni di passeggieri furo­
no ridotti in frantumi. In questo scontro perirono (54 sol­
dati tra federali e prigionieri confederati, e circa 120 per­
sone rimasero gravemente ferite. 

LA CHINOLINA PARACADUTE. — Secondochè vengono 
registrali con cura i falli pei quali la crinolina.fu cagione 
di disgrazie, così giustizia vuote che si notino pur quelli 
che all'incontro apportarono un bene. Giorni sono una" 
serva si smarriva a Londra sulle scogliere di Newquai * 
ed andò a finire sull'estrema puma di una ripida china 
da dove essa codde sulla spiaggia del mare da un'altezza*, 
di circa 100 piedi. Essa certamente avrebbe trovato mor­
ie sicura, ove non le fosse venula in soccorsola crinoli­
na, che apertasi le servì di paracadute ed in modo tale 
che non ebbe contusione di sorla e.potè ritornare sola 
alla propria abitazione. 

ULTIME NOTIZIE 
La Gazzella di Vienna del 6 agosto pubblica il te1 

sto ufficiale dei preliminari di pace e dell'armistizio. 
Ecco il testo dei preliminari di pace: 
1. Il Re di Danimarca rinuncia a tutti i suoi diritti 

sui ducali di Sleswig, di Holslein e di Lauenburg a fa­
vore dell' Imperatore d' Austria e del Re di Prussia, ob­
bligandosi a riconoscere le disposizioni che le suddette 
Maestà prenderanno rispetto ai Ducati; 

2. La separazione del ducato di Sleswig comprende 
le isole che ne dipendono e insieme le provincie di terra 
ferma. Per semplificare la determinazione delle frontiere, 
e per allontanare *le difficoltà derivanti dalla posizione 
degli enclaves jutlandesi sul territorio di Sleswig, il Re 
di Danimarca cede i possedimenti jutlandesi posti al sud 
della frontiera meridionale del distretto di Ribe, conforme 
è indicato sulle carte geografiche, vale a dire: 

Il'territorio jutlandese di Mogel-Tondcrn, l'isola di 
Amron, le piccole parti jutlandesi delle isole di Tobi-, di 
Sylt, di Rotnoé, ecc. 

All'incontro i sovrani tedeschi, s'impegnano a ciò 
che una parte equivalente dello Sleswig, la quale abbrac­
ci, oltre l'isola d' Ai roé, i territorii limitrofi del distretto 
di Ribe, e determini, dalla parie di Kolding, lu frontiera 
fra il Jutland e lo Sleswig, vengo separata dallo Sleswig 
e incorporata alla Danimarca. L'isola d'Arroé non entra 
nel compenso che in ragione della sua estensione geo­
grafica. 1 particolari della deliminozione di frontiera ver­
ranno regolati nel trattalo di pace definitivo. 

3. I prestili contratti per conto particolare, sui del 
regno di Danimarca, sia di ciascuno dei Ire ducali, vanno 
a carico di ciascuno dei paesi che essi riguardano. I de­
biti contratti per conto della monarchia danese verranno 
riparliti fra la Danimarca do una porte e i Ducati ilol-
l'altra e sulla base della cifra di popolazione di ciascun.i 
parte. 

Sono eccelluate da questa ripartizione: 
Il prestito contralto in Inghilterra dalla Danimarca 

nel dicembre 1865 il quale, resta a carico,della Danimarca; 
le spese di guerra fotte dagli alleati e che i ducali de­
vono rimborsare. 

L'armistizio sulla base militare dell'ut/ possidetis 
comincia il 2 agosto. 

5. Non appena firmali i preliminari di pace, le porn 
contraenti si riuniranno a Vienna per negoziarvi un trat­
tato di pace definitivo. 

Ecco gli articoli dell' armistizio: 
i. L'armistizio per mare e per terra durerà sino afta 

conclusione della pace. Nel caso in cui, contro ogn^aspei-
tativa, il l a settembre non fossero ancora riesciti i nego­
ziali per la pace, a datare da quel giorno, le parti con­
traenti avranno facoltà di denunciare l'armistizio con un 
termine di sei settimane. 

2. li blocco è levalo definitivamente a datare du! 2 
agosto. 

5. L'occupazione del Jutland continuerà, però le po­
tenze tedesche sono pronte a non lasciarvi che il mum m 
di truppe stimale necessarie per considerazioni puramente 
militari. 

• 
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Ĉ T » O ... 

n — v_ 
ft D " * * * 
oc § <&' Ss" 
**J 5­. S3 ^ 

2 . ©■ a 
ft ­» 
ft B 

fi •= 
2 .S 

" 3 ft 
-9 > • 
— S T **• ­ ft e­fc 
C . ws C3 
a B * 
2 ­3 
27 »­
s> © 

= 2 
o 

i r l a . 
• s.a. 
re B 
3 3 
3 re—, 

= 5 ft n 

B 3 ft 2. 
ss o 

©> - . < 3 
© 3 T ' f t 

ss 2 
t» re 
22. fi. 
ft ps-

» ft 
c 3 
3 1 

3 — . f t 
sT 3 
5" o' 

■ 5 " ^ a © 3 ­

2 2. ft 3 s 

S 2 ­
 a ft 

E ^ O ^ ­

ftgpgr 6 Sa.1 
B ­ e © s t a . 
are 0 n 
5 '_ i .

: ' « I 
2 "ft 3 © 

e g — a 
re g . . <; 

— * ©•.•© a . 
* ­ x i re — 

5 .5 » — " r ­ a o "2 r» 
•GOET» 58 ST 
* S . a S 
►* S" § \ o « r ; 
o s 3 5s?i­o 

3 r" ^ © 
" s». •= S % 

3 o 

a. a 3 . a ~ n 
"*" » S " « ­
•M. cn si. ~-% ~* 
•t OB "- —. B-

© 3 

fcSo' 
~*"2. 

* 3 
ft 9 B? 

3­2 . 

KSos 

S2 
re' 
re 

£:©!£ 
- * 3 T ! 

ft. 
B t ? * 
© B -~ j 

^ c i s a . a 
— fi. — 2 3 

©. © 
re "j© 
3 . 3 
< © 
o ­

s . | 
rets 
S3 « 3 

cr re 
Gft 

1 C3 © 
B 3 3 
3 . = | 

s _ . » 
3 3 " © 

O 
V. 

© 
C 
CB 
B 
2! 
^ ' 
re 

• 3 ft 

o 2 . » 
© a © 
a» 2 © 
C M 3 
"«.S ' ­ i 3 2 . B 

^ 5 
<a 

3 
« 
S'È.2 g"2 
2 ­ 2 2.3 
3 — ~ ft B 
3 3 . 3 " ~ 
B SStJ 

2r _. ? 2. 5" ©. 

3 S T g g 
Sft 

3 f t ft 
"* '~ 3 
on ­* re 
ft re x 
a: © 3 
are 3 

B 
B S3 
23 «3 
re « 2 

2.3 
•s°i 
is 

£: ft
 c a 

as * B­ § =' 
3 a s ©_ 
2. re ? © 

C5 
B 3 

5=3­
3 » ' 
© ­ a 

S . 2 

£ © 

n 
B -

I
8 

3 - 3 " 
re — 
ft « 
e 3 
re" 5 : 
© -
N ' -3. 
? ft" 
r - s a 
© ' « 5 T 5 

3
r e

S ­

B 5" 

1­3 | 
aos _ 
^ < 
© 22.

 re 

» 3 
C ^ s B 
S 3 3 
S ' a § 
2* Cfl 23 

1 © § 
3<S.n. 
2 . " © B 
c re 3 

P3 

g 
> 

S3 

5* 

3 "3 » 
■ 2 ! ' • ­ „ (fa 

S1 

•*"B 3 
3 O s> 
g­S a 
3 ft *-

• c » ft 
g : . e 

3 o>oq 
o re a 
I t © . 

£ 2 »9 
s re -s. 
srffi. c 

t -
<s 
3 

&*> Oq - l 

­ 1 ' H . 

s i i . ? 
i e ' 3 5' 

_ B O I
3 ^ ,­

u H N ~ : 
O S E 8 = 2 2 » 

o - S " - ■ - -

x 9'­» 
a.« s 
E r . s 
si * 3 

a.™ 
a

5 ss 
ft ft 
a. ft 

«c © 
2 a 

B ~" 
­ '$. 2. 

»>» 

• ­a 
QO 

2V" fc^ 
© B 3 ^ » 
—. » re ss 
«9 S ' È . ™ 
» 3 ­ . ­
^ e S ^ 
S a l H 
­ 5 3 • 

re ■"■ 

I™ 

»* S 
a. « 2. 
~_ a. 5" 
1 fi a 
ft ft e^ 

© 3 n 
© ft 2 
© — 

ft 
© 

§
 TO S 

© 

> =! 
I ­ 55 i 

3 ft 

«1 

ft ft 52 

(XI 

ft 
G 
J» 

§ 1 
2. s 
—. w 
a. »q 
~ > 
Hi* 
3 B 

2 
re 

> ^ 
* as

1 

c/> is 
PI *"3 "p 

« « I 
S> m s r 
(̂  ^ o » 
a a. £ T 
3 a I 
1 «=«*, 

3 s 2 ft 
t* ­*• 
©■ 00 
3 ©: 
ft w

-
. 

a . 
re 

fi. re 

ft » ­. 
B " 3 
„ { D O 
°: g ° 
3 " re c 

<£. «I 
2! 3 
sr w, 

ft 

P5 
SS 

e 

£" 

s­3' 

5 H 
© 

»q 
at 
33 
§ 

© 
« J 

s 

fin 

m 

> r­
V B 

F ©­

s= 2 B
? 

C B 3 . 

c<r. 
H 2 
H s 

" © 
B aq 

•3 2. 
■ 3 B 

^ 

a. 
­ • © C i 

■5: 
Ri 

ft. 

» o . 

* " 00 

IL PALAZZO DEL POPOLO 

M O N O G R A F I A 
DEL PROF. ADAMO. ROSSI 

BESnUTABlO nKIL.I C0MMISS10̂ 'E VHTI9I1CA BELL'fMBlll» 

Trovasi vendibile presso le Librerie Liberati, Luini, 
Cartoleria Rosati al Corso, ed alla Libreria Fantacchiotiì 
in Via Nuova. — Si spedirà franco in tutto il Regno a 
cbi ne rimellerà l ' importo in francobolli alio Stabilimen­

to Tipvgrafico­LiliHjrajìca in San Severo — Perugia. 
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